
24 aprile  
Domenica II di Pasqua o  della Divina Misericordia 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 
Il tempo di Pasqua, liturgicamente, si caratterizza per la lettura degli Atti degli Apostoli: poiché la Chiesa nasce dalla Pasqua, si legge il libro che 
testimonia i primi passi delle comunità cristiane. Per questo motivo, durante il tempo di Pasqua, anche la preghiera in famiglia, ci farà affrontare 
alcuni passi del libro degli Atti degli Apostoli, occasione preziosa per riflettere sul nostro essere Chiesa  e Chiesa domestica.

ENTRA IN PREGHIERA 
E’ risorto il Signore dalla tomba 
  colui che era appeso al legno della croce. 
La pietra è stata tolta dal sepolcro 
  il Signore era morto, ma ora vive per sempre. 
Il Signore è veramente risorto 
  ed è apparso a Simone. 
Al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
  è gloria nei secoli dei secoli. Alleluia, alleluia, alleluia! 
INNO
O	giorno	del	Signore,	giorno	eterno,	le	pietre	della	morte	sono	infrante	e	calpestate	
Gesù	per	noi	le	tenebre	scon7igge:	Cristo	è	risorto,	ma	ancora	in	segreto,	
Dio	solo	conosce	il	momento	del	regno.		

	 Beata	è	colei	che	ha	creduto	e	per	tre	giorni	la	speranza	umana	in	sé	ha	portato	
	 già	prima	dell’annuncio	lei	lo	sa:	Cristo	è	risorto,	ma	ancora	in	segreto,	
	 Dio	solo	conosce	la	gioia	ch’è	in	lei.		

Gesù	la	nostra	luce	è	tra	di	noi,	perché	cercare	in	mezzo	ai	morti	colui	che	vive?	
L’amore	ormai	ci	canta	in	fondo	al	cuore:	Cristo	è	risorto,	ma	ancora	in	segreto,	
Dio	solo	conosce	la	vita	c’è	in	noi.		

ASCOLTA LA PAROLA

Dagli A( degli Apostoli         (2,14-41) 

In quel tempo, Pietro con gli Undici si alzò in piedi e a voce alta parlò a loro così: “ Uomini d'Israele, ascoltate 
queste parole: Gesù di Nаzaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, 
come voi sapete bene -, consegnato a voi, voi l'avete crocifisso e l'avete ucciso. Ora Dio lo ha risuscitato, 
liberandolo dai dolori della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Questo Gesù, 
Dio lo ha risuscitato e noi tuO ne siamo tesPmoni. Innalzato dunque alla destra di Dio e dopo aver ricevuto dal 
Padre lo Spirito Santo promesso, lo ha effuso, come voi stessi potete vedere e udire. Sappia dunque con 
certezza tuSa la casa d'Israele che Dio ha cosPtuito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso”. 
All'udire queste cose si senProno trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: "Che cosa dobbiamo 
fare, fratelli?". E Pietro disse loro: "ConverPtevi e ciascuno di voi si faccia baSezzare nel nome di Gesù Cristo, 
per il perdono dei vostri peccaP, e riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infaO è la promessa e per i 
vostri figli e per tuO quelli che sono lontani, quanP ne chiamerà il Signore Dio nostro". 

Parola di Dio. 
MEDITA E APRI LO SGUARDO
Quando si è testimoni di un avvenimento, si possono avere due atteggiamenti: parlarne, farlo conoscere, 
diffondere la novità, portare la propria testimonianza, oppure tacere, fare come se nulla fosse accaduto per 
evitare di essere disturbati o di andare incontro a dei fastidi.  
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I cristiani sono dei testimoni di Gesù Cristo: avranno il coraggio di parlarne e di segnalarlo, di farlo conoscere 
al mondo intero perché tutti possano rallegrarsene? La missione dei cristiani è quella di portare la Buona 
novella della gioia che Dio offre in Gesù Cristo, fare scoprire il suo immenso amore perché gli uomini vi 
attingano la speranza necessaria per attraversare la morte.  
Per annunciare Cristo sono necessari parole, discorsi ed insegnamenti. Ma non bastano. Per annunciare Cristo 
si deve innanzitutto mettere in pratica il suo Vangelo: “È vedendo le vostre opere che il mondo crederà", dice 
Gesù. I cristiani annunciano Cristo quando compiono azioni e dicono parole che recano il contrassegno del 
suo amore. Fortificati e ispirati dallo Spirito, essi annunciano Gesù Cristo rendendo visibile, attraverso la loro 
vita e i loro impegni, la Buona novella che egli ha portato agli abitanti della terra.  
Mediante Gesù Cristo, Dio ha voluto raggiungere l'umanità e restare accanto ad essa per sempre. Mediante 
Gesù Cristo Dio si stabilisce definitivamente tra gli uomini e li accompagna per ogni loro strada di dubbio e 
di speranza, in ogni percorso di fallimento e di successo.  
Spetta ai cristiani - di ogni epoca e cultura - inventare comportamenti e mezzi idonei per far giungere ad 
ognuno questa Buona novella nella lingua e nella civiltà che gli sono proprie, nel profondo delle sue attese.  
Il ruolo dei cristiani non è quello di "convertire" gli uomini con la forza o servendosi di una massa di 
ragionamenti ben formulati, né è quello di imporre il battesimo o di mettere paura se si rifiutano di credere. 
La missione dei cristiani consiste nel vivere fedelmente secondo il Vangelo di Cristo. 
   

  

- momento di preghiera silenziosa

- CONTEMPLA

Prendere la tua Parola e portarla ai miei fratelli: non è un rischio da poco, Signore,  
perché tu9a la mia vita resta necessariamente sconvolta. 
Come posso portare la tua Parola d'amore se non me9o nel mio cuore la tenerezza  
che accoglie senza giudicare e la bontà che va sempre incontro ai più emarginaB? 
Come posso portare la tua Parola di pace senza accogliere nelle mie mani quel perdono  
che offre riconciliazione al di sopra di qualsiasi abisso di odio,  
senza donare quell'alleanza che disegna l’arcobaleno sopra tuG i reBcolaB della caGveria?  
Come posso portare la tua Parola di Messia senza far entrare nella mia vita il tuo Vangelo  
che converte il mio essere e mi trasforma in un autenBco figlio del padre che sta nei cieli.  
Ci vuole coraggio Signore, per far questo: io sono così debole e fragile! 
E tu9avia eccomi qui pronto a diffondere la tua Parola! 

   
-	BENEDIZIONE	CONCLUSIVA				 	 	 	 	 	 	 	 	 	

Riversa con abbondanza su di noi, Signore risorto, la grazia del cielo: ti lodino le nostre labbra, ti lodi la 
nostra anima e ti lodino anche le nostre opere, e poiché è tuo dono ciò che siamo, appartenga a te tutta la 
nostra vita. Per Cristo nostro Signore.  Amen.  
_______________________________________________________________________________________________________________________ 

BENEDIZIONE	DELLA	TAVOLA	
Padre santo, ti lodiamo e ti benediciamo, perché attorno a questa mensa, allietata dai profumi e dai 
gusti della risurrezione ci doni la gioia di ritrovare la bellezza dei nostri legami. Benedici il nostro 
pasto e rinnova - in noi e tra noi -, il coraggio di scegliere sempre ciò che dilata la vita e la dona. Nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. Alleluia! 
_______________________________________________________________________________________________________________________

2


